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Il governatore della Liguria ieri in Val Bormida per presentare il primo ospedale di comunità della regione.Ci so-
no state anche momenti di contestazione da parte del sindacato Cub. CAMOIRANO – P.41

Ospedale di comunità, il governatore Toti contestato ieri a Cairo

False residenze al mare per evadere 
l’Imu e ottenere agevolazioni fiscali. 
Scoperti dai finanzieri del comando 
provinciale di Savona 90 furbetti che 
avevano acquistato case al mare in 
diversi comuni della Riviera, dichia-
rando fittiziamente di essere residen-
ti. Avevano spostato la residenza ad 
Alassio, Albisola Superiore, Andora, 
Celle Ligure, Finale Ligure, Laigue-

glia, Spotorno e Varazze. Nei guai so-
no  finiti  soprattutto  piemontesi  e  
lombardi che in realtà hanno conti-
nuato a dimorare abitualmente in al-
tre regioni, dove lavoravano regolar-
mente e dove i figli frequentavano le 
scuole. Le fiamme gialle di Savona, 
Albenga e di Finale Ligure hanno in-
crociato i dati fiscali che alla fine han-
no permesso di contestare il manca-

to versamento dei tributi locali per ol-
tre 285 mila euro, derivanti dall’o-
messo pagamento dell’Imu e della 
Tari. Tra i tanti casi scoperti, anche 
quello di una persona, che dopo aver 
acquistato con i benefici «prima ca-
sa» un immobile in un comune nel Sa-
vonese, trasferendovi la propria resi-
denza, lo ha affittato «in nero» ad 
un’altra persona. BARBERA – P.40

le case intestate soprattutto a piemontesi e lombardi

Falsa residenza al mare
per non pagare l’Imu
scoperti 90 evasori
Operazione della guardia di Finanza di Savona, Finale e Albenga

COMMERCIO

GIO’ BARBERA

Saldi estivi
al via da domani
fino al 16 agosto
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SANITA’

Forse solo uno scherzo di pessimo gu-
sto, una goliardata da stigmatizzare. 
O rose una vera e propria minaccia. Il 
ritrovamento di alcuni propiettili di 
fucile davanti alla porta d’ingresso 
degli uffici dei Servizi Sociali di MIlle-
simo sta diventando un caso.

Cartucce da caccia, molto comuni 
in tutta la zona, difficilmente rin-
tracciabili, sono state lasciate davan-
ti alla porta d’ingresso e in corrispon-
denza di alcune finestre.

Sono stati gli assistenti sociali del 
Comune di Millesimo a ritrovarle e 
hanno subuto segnalato il fatto agli 
uffici competenti. Il fato non è stato 
isolato. E’ avvenuto per ben due vol-
te: la prima lunedì scorso, poi di nuo-
vo mercoledì mattina. Come se qual-
cuno avesse voluto davvero manda-
re un messaggio. 

«Non abbiamo ovviamente la mi-
nima idea di chi possa essere stato - 
dicono in Comune - anche perché 
non abbiamo situazioni particolar-
mente gravi che possano giustifica-
re una cosa del genere». L’assessore 
Alessandra Garra: «Siamo molto sor-
presi e anche preoccupati proprio 
perché non ci sono motivi per un epi-
sodio del genere».

La  denuncia  ovviamente  è  già  
partita e i carabinieri stanno già in-
dagando. Si spera di trovare i re-
sponsabili con le telecamere di sor-
veglianza. M.CA. —
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allarme a millesimo

Cartucce da caccia
davanti alla porta
dei Servizi sociali

GIO’ BARBERA

Il distretto boccia
il bilancio dell’Asl
Solo Cairo vota sì
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Pusher di 16 anni
con la droga in casa:

denunciata
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Roberto Arboscello (Pd): i cittadini non vogliono passerelle, ma risposte sul tema delle emergenze

Fulvio Briano: solo fumo per nascondere le carenze

Ieri a Cairo Toti ha parlato della nuova struttura di Comunità
del ruolo dei medici di famiglia e escluso un ritorno al passato

P
erplessità per la con-
versione del nosoco-
mio di Cairo in Ospe-
dale di  comunità.  E 

toni  concitati  ed  aspri  che  
hanno accolto l’arrivo del pre-
sidente Giovanni Toti all’O-
spedale di Cairo. Un centina-
io di manifestanti gli ha rin-
facciato frasi come «A Cairo 
serve  un  vero  ospedale»,  
«Spera di  non averne biso-
gno tu di un Pronto soccorso 
quando sei qui, perché non 
c’è», «Ti ricordi le promesse 
che hai fatto proprio su que-

ste scale qualche anno fa?» e 
qualche epiteto isolato più pe-
sante. Ma il fronte delle criti-
che, soprattutto dal centro-si-
nistra, è compatto. 

Senza appello il commen-
to dell’ex sindaco e capogrup-
po di minoranza cairese, Ful-
vio Briano: «Oggi il presiden-
te Toti è venuto a vendere fu-
mo: il semplice ingresso dei 
medici di famiglia nel repar-
to Acirot a gestione infermie-
ristica che già c’era. Fumo per 
nascondere la sostanza, ovve-
ro l’ennesimo declassamento 
dell’ospedale e la mancanza 
di un Ps e persino di un PPI. 
Che abbia il coraggio di dirlo 

ai valbormidesi». Non dissi-
mile la posizione del consi-
gliere regionale Pd Roberto 
Arboscello:  «I  cittadini  non 
vogliono passerelle per una 
struttura che di Ospedale ha 
solo il nome. I valbormidesi 
chiedono  risposte  sul  tema  
dell’emergenza/urgenze. Ho 
predisposto richiesta forma-
le perché la pratica per chie-
dere lo status di Ospedale di 
Area disagiata venga portata 
all’interno della Commissio-
ne I, per poi passare alla di-
scussione in Consiglio». 

Negativo  il  giudizio  an-
che della Cgil, con Andrea 
Pasa: «Ospedale di Comuni-

tà e Case di comunità sono 
buone  cose,  ma  dove  non  
esistono presidi  ospedalie-
ri.  Declassare  un ospedale  
funzionante e con potenzia-
lità è ben diverso». 

E giudizi negativi arrivano 
anche da Jan Casella, consi-
gliere comunale di  “Alassio 
Volta Pagina”, che aggiunge: 
«Trovo poi scandaloso che il 
presidente Toti non trovi il  
tempo e la voglia per venire 
ad Albenga, ad Alassio, in tut-
to il comprensorio ponentino 
a spiegare quali sono i proget-
ti, se li ha, sull'ospedale San-
ta Maria di Misericordia. Pre-
sidente, venga qui! Venga ad 
ascoltare i comitati, gli ammi-
nistratori, il territorio. Venga 
a toccare con mano la situa-
zione di pericolo che si vive 
nel ponente, col boom turisti-
co senza neanche un Punto di 
Primo Intervento».M.CA. —
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MAURO CAMOIRANO

CAIRO M.

«D
i fatto a Cairo 
oggi  apre  il  
primo repar-
to  dell’Ospe-

dale di Comunità in largo anti-
cipo rispetto al Pnrr che preve-
de le progettazioni entro fine 
anno. Poi, entro il 2025, la nuo-
va struttura della medicina ter-
ritoriale che si avvarrà anche 
di quelle novità normative, a 
partire  dal  nuovo  contratto  
per i medici di medicina gene-
rale, che metteranno 18 ore 
settimanali a disposizione dei 
distretti  e  di  strutture  come 
questa». Con queste parole il 
presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, ha aperto la confe-

renza stampa all’interno dell’o-
spedale cairese.  Sottolinean-
do: «Chi continua ad insistere 
sull’ipotesi di Ospedale di area 
disagiata, ammesso che que-
sta valle rientri in quei parame-
tri, offrirebbe al territorio una 
struttura con meno capacità  
cliniche e specialistiche». E an-
ticipando iniziative su altre zo-
ne: «Sicuramente a settembre 
aprirà il Centro Ictus del San 
Paolo». E sempre a settembre 
«ci sarà un ridisegno della rete 
dei  punti  nascite  regionali,  
con al centro la sicurezza di 
mamme e neonati, quindi sicu-
ramente il Santa Corona, tra 
l’altro sede di Dea di II Livello a 
garanzia di tale principio, en-
tro settembre riaprirà». Ma il 
protagonista, ieri, era l’ospeda-
le di Cairo che vedrà oltre 10 
milioni di euro di investimen-

to:  8,1 destinati  al  recupero 
edilizio e all'adeguamento an-
tisismico dell’edificio Madda-
lena, e 2,7 all’acquisto di mac-
chinari di ultimissima genera-
zione tra cui una nuova Tac. 
Quaranta posti letto: venti per 
il reparto di Comunità e altret-
tanti  di  Riabilitazione  post  
acuti, oltre a una serie di am-
bulatori per le visite speciali-
stiche. La Casa di Comunità 
avrà infatti ambulatori di Me-
dicina interna, Diabetologia, 
Endocrinologia,  Reumatolo-
gia, Neurologia, Fisiatria, Fi-
sioterapia,  Logopedia,  Car-
diologia, Pneumologia.

Attualmente operano già 8 
medici di famiglia (quelli della 
medicina di  gruppo di Cairo 
che, però, possono assistere, 
appunto,  solo  i  pazienti  del  
gruppo) che collaborano con il 

medico referente dell’Ospeda-
le, Barbara Beltrame, in servi-
zio da lunedì a venerdì dalle 8 
alle 15, il sabato dalle 8 alle 
14. Oltre a loro, l’organico è 
composto da «21 medici di cui 
16 specialisti e 5 sumaisti per 
la specialistica ambulatoriale, 
60 infermieri, 13 Oss oltre ai fi-

sioterapisti, logopedisti, tecni-
ci e amministrativi. E questo 
ospedale crescerà ancora». 

Completano  il  quadro  il  
blocco  operatorio  che  verrà  
riattivato per chirurgia ambu-
latoriale (oculistica, chirurgia 
generale,  chirurgia  plastica,  
dermatologia, chirurgia vasco-

lare,  chirurgia  della  mano e  
urologia) e il punto prelievi. 

Il PPI diventa un ambulato-
rio per codici bianchi e verdi in 
autopresentazione.  Per  ora  
h12, come l’attuale, con possi-
bilità di h24 con l’ingresso dei 
medici di famiglia. —
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IL CASO

Come cambia
l’ospedale

savona: la protesta dei distretti socio sanitari

Bilancio Asl2, Lambertini unico a favore
Albenga, Savona e Finale votano contro

I presidenti dei distretti socio 
sanitari di Albenga, Savona e 
Finale Ligure voltano le spalle 
all’Asl, ma il segnale è per la Re-
gione: «i Comuni devono esse-
re maggiormente coinvolti nel-
la politica sanitaria». Per que-
sto motivo Riccardo Tomatis, 
Clara  Bricchetto  e  Riccardo  
Viaggi hanno votato «no» al bi-
lancio  dell’Azienda  sanitaria  
locale  mettendo  alle  corde  
Paolo Lambertini,  in rappre-
sentanza  della  Valbormida,  
che invece ha votato a favore. 

Il sindaco di Albenga Riccar-
do Tomatis, da sempre schiera-
to in difesa dell’ospedale San-
ta Maria di Misericordia, si è 
espresso  in  maniera  decisa,  
non sulla regolarità contabile 
del documento o sull'operato 
dei tecnici sicuramente inecce-
pibile, ma sulle scelte politiche 
di cui il bilancio è espressione. 
«Il documento contabile è sta-
to redatto da professionisti e 
sottoposto ai revisori dei con-
ti, ma noi dobbiamo dare il no-
stro parere politico – afferma 

Tomatis - Il bilancio è, infatti, 
espressione tecnica delle scel-
te programmatiche della Re-
gione, scelte fatte autonoma-
mente e senza mai coinvolge-
re i sindaci che siamo espres-
sione diretta del territorio. In 
questo bilancio non vedo quel-
lo che la comunità che rappre-
sento si aspetta da tempo sia 
per l'ospedale di Albenga che 
per la sanità territoriale».

Tomatis ha anche voluto evi-
denziare il caso Santa Corona: 
«E’  in  sofferenza cronica so-

prattutto in questo periodo. Si-
tuazione che potrebbe essere 
risolta dotando il Santa Maria 
di Misericordia di un presidio 
per la gestione delle emergen-
ze. Gli accertamenti diagnosti-
ci prevedono liste di attesa lun-

ghissime ed anzi per alcuni esa-
mi non vengono neppure presi 
appuntamenti. Anche le liste 
d’attesa per gli interventi chi-
rurgici sono del tutto inaccetta-
bili».  Anche  l'assessore  Bric-
chetto, in rappresentanza del 

distretto finalese, e l'assessore 
Viaggi,  per  quello  savonese,  
hanno condiviso la teoria del 
sindaco Tomatis: «Il bilancio è 
l'espressione  della  program-
mazione politica della Regio-
ne che non sta dando risposte 
alle esigenze dei diversi territo-
ri. Quindi diciamo «no». L'as-
sessore Bricchetto inoltre ha 
sollevato il tema del punto na-
scite del Santa Corona espri-
mendo  le  preoccupazioni  
dell’intero territorio. Il sinda-
co di Cairo Paolo Lambertini 
spiega le ragioni del «sì»: «Ho 
votato a favore anche perchè 
se avessimo dovuto votare il bi-
lancio in base alla politica sani-
taria regionale, avremmo do-
vuto votare contro dal 2012 a 
oggi. Perché si è votato a favo-
re l'anno scorso?».G.B. —
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Il futuro dell’ospedale di Cairo
e della sanità nel Ponente è sta-
to spiegato dal presidente del-
la Regione Giovanni Toti che ha 
ricevuto anche forti critiche

I NODI DELLA SANITÀ

LE REAZIONI

Proteste contro la Regione durante il voto al bilancio dell’Asl2

Giovanni Toti a colloquio con gli operatori di Cairo
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